
romano; le turbolenze, che avevano agitato l’ Italia; le sollecitazioni 

pressanti fattegli da ogni parte, perchè si adoperasse a mettervi 

fine. Conchiudeva da ciò, non aver potuto dispensarsi dall’aderire 

alla pace, eh’ eragli stata proposta. Esortava in fine pateticamente 

la repubblica a voler dar luogo ai medesimi sentimenti ; si offeriva 

mediatore tra lei ed il duca di Ferrara, e le faceva intendere, che 

s’ ella avesse ricusato di condiscendere ai suoi desiderii, egli sa- 

rebbesi trovato in obbligo, dietro 1’ esempio de’ suoi predecessori, 

a dar mano alle armi spirituali, per cui guarire la sua ostinazione.

Giunse a Venezia questo breve apostolico nelle circostanze 

meno favorevoli per essere accettato. L ’ esercito della repubblica 

era già in possesso del Polesine di Rovigo, della riviera sinistra 

del Po di Venezia e di tutto il litorale marittimo del ferrarese; 

correvano le sue armi per tutto il Polesine di Ferrara ed in parte 

di quello di san Giorgio, e già stavano alle porte della capitale, di 

cui la fame, le mortalità c cento altre interne disgrazie potevano 

far sperare non difficile l ’espugnazione. In questo stato di cose era 

ben naturale, che il breve del papa non avrebbe potuto produrre 

vcrun effetto.

Il papa lo mandò per mezzo di un vescovo, il quale si fermò 

prima a Ferrara, ove presentò due brevi apostolici; l’ uno al duca 

ed agli ambasciatori della lega, 1’ altro al popolo ferrarese; ambi- 

due segnati a’ 15 dicembre. In entrambi il papa diceva, che rima­

sto commosso alle sciagure di quel ducalo, aveva intimato alla re­

pubblica il desistere dalle ostilità e il restituire lutti i luoghi, che 

aveva occupato ; e prometteva d’ inviare quanto prima il cardinale 

Francesco Gonzaga in assistenza della città e del territorio minac­

ciato sì gravemente dalle armi dei veneziani (1). Compiuto l’ufficio 

suo in Ferrara, venne quel prelato a Venezia, ed eseguì la sua 

commissione, chiudendola con la solita minaccia della scomunica.

(i) Narra il F rin i, pag. 127 del 1.1V, n secr. lib. 10, num. 1, pag. t\!\. ), e pres- 

1 ^  " 1 indicalo breve diretto al Comune w so il Zambolli nel ju s s . italiano, con le 

» sta registrato negli alti pubblici (A rd i. » risposte ed altri relativi documenti.»
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